SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea
Carissimo/a,
La storia scorre sotto i nostri occhi. È inevitabile. È così. Essa scorrerà sempre sotto i nostri occhi. Noi possiamo osservarla da ciechi, sordi, muti, stolti, insipienti, idolatri, empi, prevenuti, ottusi di menti e di cuore, testardi e ostinati, ribelli e insensati, invidiosi e superbi, sempliciotti e faciloni, illusi e ingannati, colmi e strapieni di ogni pregiudizio. Possiamo però osservarla con libertà, onestà, sapienza, saggezza, intelligenza, spirito di grandi discernimento, profonda analisi, separazione in essa del bene e del male, del vero e del falso, di ciò che è giusto e di ciò che giusto non è e mai potrà divenirlo.
Una cosa è certa, deve essere vera. Dio è la sorgente della luce con la quale è possibile leggere secondo verità e con profonda libertà la storia. Se l’uomo è senza Dio, contro di Dio, se è empio e idolatria, se vive nel peccato, se è superbo e arrogante, invidioso e intrigante, geloso  e prepotente, despota e tiranno, Dio spegne per lui la sua luce ed egli si trova nelle più fitte tenebre. Da uomo delle tenebre mai potrà leggere la storia secondo verità. Sempre la leggerà dal  buio veritativo ed etico che è nel suo cuore, che governa la sua mente, che ottenebra la sua intelligenza e razionalità. Se invece cerca il Signore, è libero, onesto, giusto, cerca il bene, è amante della verità, brama camminare di luce in luce, il Signore sempre lo illuminerà e la storia sarà per lui un libro senza alcun sigillo. Lo leggerà e saprà cosa il Signore gli sta dicendo in questo particolare momento. Dio parla sempre nella storia dalla storia.
Uno stesso evento, un medesimo episodio, letto da una persona libera, dona un risultato. Letto invece da una persona schiava della sua cecità e del suo interesse, dona tutt’altro risultato. È sufficiente leggere tutte le testate dei giornali e subito si percepisce chi è l’uomo che interpreta la storia donandole a volte significati totalmente falsi, addirittura calunniosi, spesso anche di falsa testimonianza. Sovente i titoli sono il frutto di perniciose ideologie e di idolatrie della mente e del cuore. Basta un titolo per comprendere la situazione spirituale di una persona. Sempre la lettura, l’analisi, l’interpretazione della storia rivela il nostro cuore e svela il nostro animo. Quando la storia viene stravolta nella sua verità oggettiva è il segno che il cuore non è onesto, lo spirito non è sano, la mente non è libera. Vi è qualcosa nell’uomo che non funziona. Vi è di sicuro un ammanco in umanità. Infatti è proprio della vera umanità cercare nella storia la sua verità, indipendentemente dalle appartenenze, dalle ideologie, dalle religioni, dalle varie filosofie, delle differenti antropologie. Ma la verità della storia è l’obbligo per ogni persona. È l’obbligo degli obblighi, il dovere che precede ogni altro dovere. È l’obbligo che ci chiede la perfetta libertà anche da persone, tradizioni, abitudini, relazioni. La verità della storia prima è di ogni cosa. È dalla verità della storia che si rivela la nostra onestà o disonestà. 
Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, verso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicendo loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito troverete un’asina, legata, e con essa un puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro subito”». Ora questo avvenne perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: Dite alla figlia di Sion: Ecco, a te viene il tuo re, mite, seduto su un’asina e su un puledro, figlio di una bestia da soma. I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù: condussero l’asina e il puledro, misero su di essi i mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla, numerosissima, stese i propri mantelli sulla strada, mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla strada. La folla che lo precedeva e quella che lo seguiva, gridava: «Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la folla rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea» (Mt 21,1-11). 

Chi vuole, può entrare nella verità della storia. È la cosa più umana che si possa fare, anche perché Dio sempre ci parla attraverso di essa. La storia è il suo libro preferito. Occorre però che no tutti impariamo a conoscere i caratteri con i quali essa viene scritta da Dio. Dinanzi alla storia vi sono coloro che la leggono con molta superbia, invidia e gelosia nel cuore, adoperandosi anche per orientarla in loro favore. Ma per fare questo devono fuorviare le menti di molti. È questa arte e scienza veramente diabolica, satanica, infernale. Approfittare dei semplici e dei piccoli per trascinarli su sentieri di menzogna, falsità, inganno, è indegno di ogni uomo. Dare interpretazioni disoneste alla storia per distruggere l’altro non solo è indegno, è anche abominevole. Lavorare per orientare la storia con i pregiudizi e le falsità è disumano. Si potrebbe giungere anche all’uccisione di molti fratelli. La storia ci obbliga alla sua verità.
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